
 

VISITA GUIDATA: EX CEMENTERIA ITALCEMENTI, BASILICA DI 

SAN MARTINO, SACRESTIE FANTONIANE E MUSEO DI ARTE SACRA  
   

L’edificio dell’ex Cementeria Italcementi, significativo esempio di fabbr ica di fine ‘800 e inizio 

‘900 che mostra la lungimiranza degli imprenditori del tempo, è oggi considerato importante monu-

mento di archeologia industriale. 

La Basilica seicentesca conserva tesori di inestimabile valore artistico: il Pulpito di Andrea Fantoni, 

la cappella del Rosario, tele e arredi del ‘600 e ‘700. Nelle tre Sacrestie, uniche nel loro genere, i 

Fantoni e i Canina hanno lasciato un saggio della loro abilità nelle stupende decorazioni lignee. 

Il Museo di Arte Sacra ospita oggetti, paramenti sacri, quadri e arredi tutti di pertinenza della Basilica 

e in particolare la tavola di San Pietro da Verona di Palma il Vecchio e tele del Tintoretto e del Cava-

gna. 
 
 

Partenza ore 13.15 in pullman - Piazzale del Cimitero   

Ore 14.30 visita guidata all’ex Cementeria Italcementi, Basilica di San Martino con 

le Sacrestie e il Museo di Arte Sacra 

Rientro previsto per le ore 19.00 circa  
 

Si raccomanda di indossare scarpe comode. 
In caso di pioggia la visita all’Ex Cementeria verrà sostituita con la visita al Municipio (splendida 

villa del ‘600, residenza dei Conti Pellicioli). 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE PER I SOCI (Min 30 - Max. 50 partecipanti):   

€ 20,00  

CONFERMA PARTECIPAZIONE ENTRO GIOVEDÌ 15 OTTOBRE 2015 

La quota comprende: trasferimento a/r in pullman, ingressi al Museo e alle Sacrestie e costo 

delle visite guidate.   
 

 

 

 

L’Associazione Culturale Leonardo declina qualsiasi responsabilità nei confronti dei soci e non soci partecipanti alla visita  
nella malaugurata ipotesi di infortunio e/o di danni provocati a terzi (cose e/o persone e/o animali).  

 

 

 

 

 

 

     

Sede: piazza Cavour 17 - 20069 Vaprio d’Adda (Milano) - tel. 342 3876374  
www.leonardovaprio.it - Orari di apertura: giovedì e sabato 10.00-12.00 

 

SABATO 24 OTTOBRE 2015 
 

Alla scoperta del Territorio: 
ALZANO LOMBARDO 

TRA SACRO E QUOTIDIANO 


